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HENATO DEL REONO - SESSIONE DEL 1860 
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Pll.ESIDENZA D'EL PlllS!DEN~li: MARCHESE ALFIEIU. 

SOMMARIO. Rel<uioM aui titoli à'am.....none ài Ire ""°" ....atori - Di8cuuioM àel progetto ài legge per la 
prOfMulga.riont ""1l'Emili<> ed;,. Tosca..a di alcu"i articoli della ltgge 1ul C°"'iglio di S/ato e del Codi« penale 
oardo - C0Midera1ioni del seMtore Chi<Ai i" appoggio del progetto - .Appro1xuione degli articoli e dell'intero 
progetto, """ che del progetto di legge per autori11<1.<ione di ~"" 1111ova •pesa sull'eserci•io 1860 per l'attua1ione 
del Mi,.istero di agricolt11ra e commercio - Di.tcussione del progetto di legge per u>1'<sposizione agraria, indu­ 
atriale •di ~Ile arti àa ~rii i" 1''irtn .. ..ell'anM 18tH - Discorso del ministro d'agricolt11ra e com1nercio G 
eota(uuuione delle osservruioni - intorM all'articolo 1 dall'11f/ieio centrale - OBSerrozioni del senatore 
J~uemoud ;,. appoggio di quut'articolo - Risposta • 1<hiari......ti del BtnGtore Martimngo, relatore - .Appro­ 
t>O.riolle tiegli articoli • d<ll'intero progetto, ccme pure di due distinti «hemG di ltgg• eot1C<rlltllli l'uno fllllggiori 
1pue IUl bilancio del 18!i9 per 1erPi•jo dei telegrafi, • l'altro per mGgfliori 1pue 11.l bilancio del lli6ù delle pro­ 
Wieil tOICIJM, 

La aedut& à aperta o.Ilo ore 2 lt2 pomeridiane. 
(Bono preeenti tutti i minietri, mono quello dell'istru­ 

&ione pubblica.) 
D'ADDA, aegrdario, leggo il processc 'fOrbale della 

tornata di ieri, Il quale viene approvato. 

-L4.&IOWS •t'l-ftTOLI DI .t.••laUO•• 

DI 'I'•• •.:on •U&TO••· 

• 
••1t111DUTJ1, Il aenatoro Morii avendo in pronto le 

reluioni l1li titoli d'ammeesione di alcuni nuovi sena­ 
tori, lo prego di dame lettura. 

~ •o•r•, relatori. La nomina che col regio decreto del 
,;r 18 di mano ttltimo venne fatta del profcesore Maurizio 

Bu~alini a aenatore del regno, vuol eseero riforita al­ 
l'articolo 83, n• 20 dello Statuto, che novera fra gli 
eleggibili coloro che con 1Jervizi o meriti eminenti banno 
illnetrato la pa~ria •. 

l1 profeaeoro Butra.lini collo opere che ba dato alla 
luce ai~ acqui1tato chiaro nomo in Italia o fuori: egli 
ba raggiunto l'età ricbi01ta dallo Statuto, couseguente­ 
mente per pute dell'uffuio IV bo l'onore di proporvene 
l'awmeasione._ 

rau1DDTa. Chi approva lo C-Onchaioni dell'nfficio 
IV voglia alzarai. 

(Sono approvate.)_..\. · · -\-•o.,., ro1Gtor1. Il profel80ro Puocinotti eletto aena- 

loro del regno col regio decreto del 23 marzo pro .. imo 
paeeat-0, h compiuU> i quarant'anni d'età richiesti dallo 
Statuto: per lo opero che ba fatto di pubblica ragione, 
egli ba illustrato la patria: quindi l'officio IV giudica 
che gli eia applicabile il numero 20 dell'articolo SS 
dello Statuto, e ve ne propone per organo mio l'ammoo- 
11ione. 

PBUIDENTB, CbiJ.prova queate conclu11ioni si Wzi. 
(Sono approvate.) 
Proclamo senatori el regno i profe..ori Mauoizio Duf­ 

falioi e Francesco Puccinotti. Siccome essi non hauno 
ancora proatato giuramento, non è qnindi il e""° di com­ 
prenderli per formare il numero voluto dallo Statuto per 
la validità dello nostre deliberazioni. 

lnTito del pari il senatore Cibrario a riferire oui titoli 
di ammesaione del senatore Sovuconi. 

c1aa.a.a10, rdaiord. Monsignor Antonio Novaaconi 
da Cremona, nominato seoatoro del regno con decreto 
del 29 febbraio proesiino p085"to, ouperando i >O auni 
d'età, ed appartenendo all'ordino di persone oon\empl•t. 
nella e&tegoria. l dell'uticolo 83 dello Statuto, l'ufficio 
ba l'onore di proporvene l'amm6S3ione. 

Pa1:.1oiuTm. Proclamo senatore del regno monsi­ 
gnor Novasconi, avvertendo che quanto al medeeiroo 
occorrono lo •te•so o""ervazioni gi~ fatte per gli altri 
due ••oi colleghi, cbe, cio.\, non avendo egli prcst.ut.o 
giuramento, non rimane punto variato per lG sua am • 
llle88iono il numero leple richiesto per le no1tre deli­ 
berazioni. 

• 
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Dl•C'IJMIO•• • &Praoy .&aloWa DEL raoeSTre DI 

LBQQB P&a J.& PaOllCLfl.&SJelll'S JrBLL1KmlLIA. • 
WSLL& TOSCAW4 DI ALCIJ•I &aTlceLI DBLLA 

L&ttea •t:L Ce!l•l&LIO DI aTA.Te • DSL CODll.'S ............... 
PBIOllDBXT•. V orrobbe ora in disc111Biono il pro­ 

getto di leggo por la promulgazione nell'Emi!U. od in 
Toscana di alcuni articoli della l•gge sul Coneiglio di 

·Stato e del Codice penalo aardo. (Vedi voi. Documtntl, 
pag. 162 e 167 .) 

EBBo è ooal concepito. (V•di infra) 
CHIFAI. Domando la parola. 
••r.HD..,.Tll. Il aeuatore Chiosi domandando la pa­ 

rola, prima di accordargliela, lo interpellerè ae intende 
di parlare sul complosao del progetto di leggo, onero 
eugli articoli. 
curbr. Sul complesso del progetto. 

.... •-•Dlll<Tll, Ha facoltà di parlare. 
c:atEa•. Signori, ee vi~ una legge utile ed opportuna 

è questa che è sottoposta allo vostro deliberazioni. Pur 
troppo la Corte di Roma stimolata da mondane pas­ 
sìoni e da aote di regno, dimentica del precetto, rtgn""' 
""'"'" non est de hoc 1111mdo, aizza contro la Maestà del 
Re, contro il nostro regno, contro le libere nostre isti­ 
tuzioni quella parte settaria del cloro che fa guerra alle 
nostre libertà, che 1i dimo1tra nemica dell'Italia o dello 
libere istituzioni, quella parto settaria che nea di tutto 
le arti, ed abusa anche dei nomi e delle cose più sante 
per seminare la discordìa ed eccitare a disordini, V'ba 
certo nn'eletta del clero a cui sono sacro la religione e 
la patria, che pr•ga con noi por la felicitè del Re e del­ 
l'Italia; ma questa parte eletta del clero il fatta segno 
alle ire, a~H insulti e alle vessazioni dpi settari, e la 
1'008 e l'esempio dei bnouì non bastano a Alvare la 

· società dai pericoli ond'è minacciata per le male arti dei 
trieti. 

Voi ricordale, o signori, lo calde parole che il eignor 
ministro di grazia o giustizia profferì in qncet'Anlanel- 

. l'occasione dell'interpellanza che gli mosse l'onorevole 
Boncalli; egli vi disse che consta al Governo esistere un 
partito che col manto della religione muove al potere 
oivile nna guerra sorda e sleale, sotto l'ombra di quella 
stessa libertà che calunnia e tradisce. Egli vi disse che 
il potere civile, che la aociotà. non pnò rimanersi fredda 
e disarmata innanzi a tanto pericolo, ma cbe le nostra 
istituzioni le quali traggono la loro forza dalla legalità 

. esigono assolutamente che gli abusi dell'antorito eccle- · 
aiaetica sianc repr088i con leggi. Ebbene qneeta leggo 
e1i&t.e ed è già in vigore nelle a.ntiche provincie e ai com­ 
pendia appunto negli articoli aottopoali alle vostre de­ 
liberazioni col progetto di leg6" di oui ora ai tratta. 

Non mi farò a discutere sul merito di queste dìspoai­ 
aioni, non mi farò ad esaminare ae queste bastino al­ 
l'uopo, 111 nulla laacino a desiderare; non 1i tratta che 
di applicare, di eatendere leggi già. vigenti nelle antiche 
provincie alle provincie nuove ora aggregate al nnoTo 
regno. 

Guai a noi, o signori, e non 80 di quanti anni aarebbe 
ritardata la desiderata unificazione amminiatrativa e 
legislativa, 18 ogni volt.a cho trattasi di OBtendore alle 
nuove provincie leggi gi3 vigenti nelle antiche, doYee­ 
aimo le lingolo disposizioni aaaoggettare alla tortura di 
una discuaaione. 
D'altra parte da questa diocuaeione, quando pur ai 

voleaee fare, me ne disponaa il profondo od eloquentio­ 
aimo discoreo, a cui tutti voi applaudiate, f&tto l'iùtro 
d\ dal signor ministro di grazia e giuatizia, quudo ri­ 
spose alla grave ed importante interpellanza dell'onor&­ 
vole Cadorna, dalla qnale prese occalione per entrare 
nel merito appunto di queste disposizioni che fanno parte 
del progetto ora sottoposto alle vostre deliberazioni e 
delle quali, rioalendo all'altezza dei principii, vi dimo­ 
atrò la ragione storica e filosofica, l'importanza, la nli­ 
lità e il n"'80 armonico collo basi fondamentali del no­ 
stro Statuto • 

Importi. ora 8-0ltanto, o eignori, di ••tendere qneste 
atoase disposizioni alla Toscana o importa assai, perchè 
anche nel giardino d'Italia potè mettere radice la mala 
pianta del g8"nitismo, porchè anche nella patria del Sa­ 
vonarola vi banno aecerJoti che cospirano contro la 
libertà e vogliono giuotificare la aenlenza dell'11rdito 
ed illu•tre tragico fiorentino: e Non han patria i sa­ 
cerdoti! • 

Nelle provincie dell'Emilia è già u1 vigore il Codice 
penale sardo e per consegnenza eono già Yigenti le di­ 
sposizioni dello ate.so Codice contenute nell'articolo a 
del progetto di legge di cui ora rri tratta; ma anche 
prima della pubblicazione od &ttuazione del Codice pe­ 
nale sardo, la sapienza del benemerito dittatore, che ora 
regge il Mini.tera dell'interno, aveva nell'Emilia già 
pubblicato, oltre la legge Siccardi, quella logge d"l!li 
antichi Stati dcl 18M colla quale fu aupplito al vuoto 
l&mato dal Codice Albertino, e le cui disposizioni sono 
ora trufuae nel nnovo Codice penale. 

lo non dllbito, o signori, che tutti voi aentirete la ne­ 
cesaità di .. tendere alla Toscana e anche all'Emilia qne­ 
ai.e parti di legge le cni disposizioni eono accennete nel 
progetto eottoposto allo vostre deliberaeioni, e coal fa­ 
cendo, fare1110 un paeeo di più verso quella unifìcaiione 
l•gislativa, che è il voto del Parlamento e della nazione 
e che è la decisa intenzione del lliniatero. 

••atDSXT&. Se neeoun altro domanda la parola, 
rileggerò gli articoli per porli ai voti, 

e Ari. 1. Saranno pubblicati ed avranno immediata 
.. ecuzione nelle provincie dell'Emilia o della Toocana 
gli articoli 19, 20 o 21 della legge 30 ottobre 1859 aullo 
competenze del Consiglio di Stato. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Saranno egnaln>enle pubblicati in T~na 

gli articoli 268, 269 o 270 del Codice penale, approvato 
con legge del 20 novembre 1859. 

e Per l'applicazione ed •88Cllziono dello peno commi­ 
nate dai medesimi, aaranno altreel pabblicati gli arti­ 
coli 56, 60 paragrafo 1, 61, 64, 67 di detto Codice. 

e La pena del carcere aarll. ooontat.a in To11011na, per 
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I cui contemplati dalla IOl(g• pl'Mellte, ae111& gli aggra• 
nmenti del aiJtema penitemiario. • 

(È approvato.) 
• Art. 8. La cognizione delle e&DJe previete negli U• 

iicoli 268 e 269 epetterà anche in Toacana alle Corti di 
asaiee da ietitnirai a forma della legge relativa ai de· 
lit ti commesai col meno della 1tampa; ma quelle cauee 
che occorr .... fare decidere primachè aia oompiuta la 
inatallazione delle Corti di aaaiu uranno portate avanti 
le regie Corti criminali di Firenze e di Lucca, 1&COndo 
il oonanèto loro rito. • 
(È approvato.) 
Bi procederà nra all'appello nominalo per lo aqnittinio 

1egreto • 
.la1111a.re, ngretario, fa l'appello nominale. 

Rieultamento della yotuiona: 
Votanti ••.••...••.•••.• 62 

Voti fa•orO'foll • llO 
V otl contrari • • . • • • • • 12 

(li S.natcrr.dotta.) 

.&PPaeT.&SI••• D•&. P90e&WTO al .. _. P8a 1.4 
UftTl'SIOX8 DSL •tlrl~T ... al &8alc:JO&.TVa& 
a CO•Kt:JICIO, 

ra,..1mDTa. Pongo ora in diaoouione il progetto di 
legge ohe autoriua ana nuoH. 1peoa 1ull'eeeroiiio del 
1860 per l'iJtit112ione del Miniai.ero d'agricoltora e com­ 
merclo, il quale è conceplto nei aeguenti termini. ( "edi 
Yol. Docwnte•li, pag. 168 e 172.) 

Non domandandoei la parola aulla diBOW11ione gene· 
raie, rilegg•rò gli articoli per metterli ai voti: 

• Art. 1. Per l'attuuiono del Miniatero di agriool­ 
tnra. indll8tria e di commercio, a fare tempo dal 1 • lu­ 
glio 1860, Il autorizzata BUll'-rcizio d•ll'anno mede­ 
simo la apeea di lire 114,171 «,ohe 'ferrà iDBOritta in 
appoeito paniale bilancio, e ripartita oome infra : 

Speu ordinal'M. 

Personale del!' amminiatnuione eon· 
trale • • . • . • . • • • • • • • • • . . L. 

Speee d'nffieio • • . • . . • 
Ca.Anali • o O o o o e o o o o ·o o o I O • 

86,857 15 
7,500 • 
&,31' 29 

8J)Mt lfraordif!IJN. 

Pronista di mobili, acrittoi, libri, eoo. , 
in Hnizio dell'&mministrazione centrale • ll)t000 • 

Totale ••. L. 114,171 « 
(È approvato.) 
• Art. 2. I fondi .... gnati alle eegnenti categorie dei 

bilanci paasivi JlOI il 1860 dei Miniatori delle fìnante, 
dell'interno e dei lafOri pubblici, aono ridotti di lire 
18,008 24 rip&rtitamante eome mfra: 

(\ Q 
ilu 

•Categoria 41. Mi•istero <klle/inallH (Personale dol­ 
l'&n101inietrazione centrale) ••..••• L. 4,650 • 

• Categoria 1. MìniaUro den·;m.,.,.,, (Per· 
BOnale dell'anuniniotrazione centrale) • . • 8,399 96 

•Categoria 1. Mini.Itero tùi laoori pubblici 
(Peraonale dell'ammini•trazione c•ntrale), • 8,099 96 

Totale •.• L. 11,149 92 

Prima di porre ai 'foti l'articolo 2, debbo aYVortire 
che oeoorae nn errore materiale là don ai indica la 
eomrna da prelevarsi ani tre Minieteri i1t llre 18,008 24; 
mentre le tre cifre in qneet'articolo accennato non 
darebbero che lire 11,149 92, e che debbeei perciò ri· 
tenere per -tta e vera qneeta oeoonda cifra e no1> la 
prima. 
Con queeta àvvertenza metto ai voti l'articolo 2. 
Chi l'approva BOrga. 
(È approvato.) 
• Art. 8. Sarà proYVeduto eon decreto reale alla de- 

1ignazione del personale e delle attrib11Jioni del Mini· 
lllero auddetto ohe dovranno .... re diJtaceate da altri 
Miniatori, ai quali apparte1188110ro per dispoeiziono di 
legge . 

• Sarà pure proYVednto con deereto reale al truporto 
dai bilanci dei diversi Miniatori a qnello del ldiniataro 
d'agriooltnra, induetria e commercio, dei fondi ohe al 
primo luglio 1860 riaulteranno disponibili per eeni1i di 
competenza di queato llinietero. • 

(~ approvato.) 
Allo Bqnittinio 18greto BOpra qneeto progetto li pro­ 

cederà oontomporane&m•nte a quello ohe 'fiene iJl ee­ 
gaito nell'ordine del giorno. 

DIHl1••••N• • .t.•••ov . 
1.meti• ••• ., •. •POe•••••• .a.ea.a .. & , 1 .. u. 
8Tal.t.Lm: 8 DI •t:LL. 4•TI D rtar.was. 

••••PE•T•. Viene ora. ÌJl diiCuasione, KeCOlldo l'or­ 
dine del giorno, il progetto per un'eaposizione agraria, 
industriale, e di belle arti da tenerei in FireMo nel­ 
l'anno 1861. (Vedi •ol. DoculllMlti, pag. 181.) 
., ... ,, miniltro d' agricoll..,.a ' "°"'....,.cio, Domando 

la parola. 
••,..1•BJ1T•. La parola opetta al ministro d'agricol· 

tura e commercio. 
co ... , Mini.tra d'agrkoltlWIJ e oo-cio. Quando 

lo echema che forma ooggotto dell'eeame vostro fu pre­ 
aentato alla Camera dei deputati ei limitava r.d n11'espo- 
1iiione industriale ed agrari•. Fa eopra una mia mo- 
1ione ohe la Camera dei deputati ai indDJee ad aggiun· 
gervi le belle arti. A queeta mia proposta non fa fatta 
ohe una oola obbiezione, la qnale oon breviaaime mie 
oaeervazioni nnne dileguata dall'animo dei deputati, 
cho votarono la leggo quale vi Il •lata trum- dalla 
C&mera. 

L'onore•ole relatore doll'aftìcio eentrale nella •n& re- 

J. 
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tu.ione dichiarò che non trovava conveniente di aglJ'Ìun .. 
gore un'esposizione di belle r.rti all'oopoaizione agricola 
ed industriale e che aol~mente ai induceva a fr.rlo in 
quanto che, dovendooi rinvir.re la legge all'altra Ca­ 
mera, l'eeposizione non potrebbe ulteriormente avere 
luogo. 
Orr. quest'aggiunta essendo ot&tr. dr. me proposta, 

credo debito mio di giustificarla, e tentare ae mi è pos­ 
aibile di ottenere dal vootro convincimento quello che 
avrtate eonceeso solamente per non rimandare ]a legge 
all'r.ltrr. Ce.mera. 

Tutte le esposizioni industriali, od almeno la maesima 
parte, sono state aecompagnate da on'esposizione arti­ 
aticr.; coel è accaduto non solamente a molte di quelle 
panie.li degli Stati, ma r.ncbe a quelle mondiali di Lon­ 
dra, di Parigi e di Nuova York. Fu per queato che, 
quando vidi il progetto proposto dall'inizir.tiva dolla Ca· 
mera dei deputati, domandai a 1ne stesso ae ai doyea .. 
sero includere o eacludere le belle r.rti; e mi parvi do· 
•ere eonelndere per l'inclusione, per due principali ra­ 
gioni: per l'iutere"e dell'industrie e degli induetrir.li, 
per l'interesso delle &rti e degli artisti. Mi parve do· 
veni inoludere per l'interesae degli industriali e del· 
l'industria, attesa la atrettiBSima eonnesaìone che tro­ 
YIVO tra l'induatria e ]e belle arti, connessione ricono­ 
aciut.r. da tutti i comminari incaricati di ordinare espo- 
1iiioni industriali, e che nasce dal rilevare, come· i 
manifattori trovino nelle belle arti i di•ogui delle loro 
otofre, come i fabbricanti, r. modo di esempio, di porcai· 
lane abbiano nelle belle arti i modelli per le loro figure 
e per gli adornamenti dei loro rieebissimi vui; come in 
moltiasime altre arti, per esempio nell'indnstria dei 
bronzi, le belle r.rti abbiano una parte grandisaima. 
Riguardo • qaeet& fe1ice connessione tra l'industria e le 
arti mi pare adunqae che si abbia & tenAre in conside­ 
razione la. circoatanza. lmportantlsaima, che i 1109t.ri in­ 
duatriali bannn sempre proceduto in buoni111Jimo aceordo, 
in stretta t.rmonia con i nostri artiBti. 

Bioognerebbe ricordare la .toria commerciale ed in­ 
dustriale italiana per con•incersi come i nostri indu­ 
striali e commercianti hanno avuto Rempre attaccamento 
grandissimo alle r.rti. Potrebbero dirlo moltia•ime dolio 
fabbricbe promosse dal commercio per le quali si ebbe 
cura di scegliere i più abili artisti e di unire i comodi 
del commercio all'eloganza degli adorna menti, ed alla 
aontuosità delle fabbriche ; a modo d'esempio, le loggie 
dei mercr.nti, che con vocabolo Btraniero oggi chiamano 
bora~, le loggie dei mercanti delle.principali città d'Ita­ 
lia •ono opere elegantissime di artisti it•liani, peroccb~ 
i commercianti e gli industriali hanno appunto deside­ 
rato non di e.vere 90mplicemonte un luogo ove stare al 
coperto, ma di vederlo inoltre adornai<> dr.Ila ricchezza 
delie arti. Non parlerò del duomo di Firenze ordinato 
dall'Associazione dei lanainoli; non parlerò di molti•· 
eimi palazzi coetrutti dai principali negozianti italiani, 
dai quali pure ~ oorta in gran p01rte la nostra aristo­ 
crazia. ( Pacci, i Peruui, i }lardi, i Borromeo, celebri 
?•Ila etoria deUe lettere il.i cambio Jl8r la loro firma, 

post.& oulla prima di codeste lettere che si conosca, pro­ 
vano che l'ariatocnuia in gran parte è venut.r. dal com­ 
mercio e che cominciava, forse prima di avere questa 
qualifica, dA.ll'adornare i 1uoi palazzi oon capolll.vori 
dell'arte, affidandone !'ere ione ai più abili architetti. 

Ora, pareva a me che queeta stretta conneRtione e re­ i !azione che già ..,isteva in Italia fra gli indW1triali e gli 

I 
.&rti!llti non dovesse acinilersi nella circostanza di una 
grande ••po•izione indUBtriale. Mi eembrav& poi che do· 
vel90 -.re anche estesa l'eeposi1ione alle belle arti nel· 

1 l'interes1e degli artisti. Infatti io domr.udan a me steaoo 
1 
ee uu'aspo>1izione r.rtistica avrebbe potuto euere utile 
alle arti ed agli artisti, e non dubitai di rieolv•re la que­ 
stione per l'affermativa. 
Ciò amm...,,, penaai come e q~ndo poteva agli artioti 

italiani concedersi un'espooizione di belle arti che po­ 
tf1t..."9 destare l'interesee comune e riuscire loro favore­ 
yo)e; e mi parve che non vi potesse euere ciroostanza 
migliore di quella nella quale si andr.n a fr.re un'espo­ 
sizione induetriale, perchè il concono degli induatriali 
all'esro1izione portava anche nn'aflluenz.a maggiore al­ 
l'e•posizione degli arti•ti. Inoltre il non rit&rdare di 
troppo un'esposizione pegli artisti dei prodotti della loro 
immaginit.zione, a me sembrava u.na 11pecie di dovere na­ 
zionale. Po..1ichà1 o signori, noi non poa!iamo di88imnlare 
che gli artisti oono la parte più eletta della nazione, e 
che noi giorni del dolore, il nome italir.no è stato prin· 
cipalmeute tenuto altq dr.Ile opere dei principali noolrl 
maestri in ecultnra ed in pittura. Queato vanh.ggio noi 
l'abbiamo ottenuto non aolo nei tempi moderni, noi lo 
abbiamo ottenni<> non aolo dalla Toiontà degli artisti 
contemporanei, ma ancbe i monwnenti, ohe ci aonoetati 
lascir.ti dagli r.rtiati dei aecoli addietro, aono 1tati un 
putente eccitamento al aentimento nazionale, in qur.nl<> 
cl1e possono chiamarsi la nostra storia viva, e ci hanno 
rammentato ad ogni momento lr. no•tra p8.81alr. gran· 
desza per eccitr.rci ad una grandezza futnra. 

Per tutte queste conaiderasioni pareva a me che 1•e- 
1posiiio11e iudoatriale ed agraria non poteue andare di- 
1giunta da una espoaizione artiatica; fu per quute che 
ne feci la propoaiaione alla Ce.mera, e fu per quelle che 
ne ottenni l'ammeasione. 

Il Tostro ufficio centrale avrebbe 'tro•ato contro la 
compreuaione degli oggetti di belle arti nell'e•poeisione 
industriale gli obbietti ohe vado ad eaaminare. 

e La grandi8'im& diacrepanza negli scopi e nei pro· 
dotti di o\ fAtlr. e•pooizione. • 

Io bo gi• avvertito, oome non vi po8fi& euere diecre­ 
Jl"DZ& fra i prodotti dell'industria e quelli delle bello 
uti, e che acc&nto agli uni po18ano stare gli •Itri, onde 
qnen'obbietto non può avere nu gran peeo, nè può ... 
••re di ostacolo a permettere pure un'esposizione di belle 
arti. 

• La difficoltà ed inconvenienza, oosl prooegue il ..,.. 
latore, di riunirvi foree in un aolo locale ogget.ti tanto 
disparati fra di loro. • 

Quasi<> eecondo obbietto ò facilmont. ribatluto da wi. 
ouervaiione di fatto, 

r 
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In Firenze iti far.evo.no Mpoeizioni locali ogni anno, f't 
Ti è on locale •ciò deetiaeto, il quale è quello oteseo 
che serviva por l'Accademia di belle arti. Questo locale 
ha sale amplisaime e più che sufficienti a ricevere anche 
un'esposizione italiana. Quindi sa la Commisaione inca· 
ricata dell'ordin&mento dell'esposizione, trovf'rft che in 
uno Mtesso locale non ai poasano convenientemente e 
senz.& grave spesa comprendere anche gli Olf~etti d.'orte, 
poLrà nlersi anche del locale delle belle arti, ove t qua­ 
dri e le statue potranno eHere eeposti con lutt.11. la 
convenienza., essendovi por di più delle sale apposita­ 
mente l}()Btrutte con luce r.datta per l'eaposieioue dei 
quadri. 
Non credo poi che qua.nd'ancbe vcleesere riunirei le 

belle arti ed i prodotti industriali in un solo locale, la 
differen:t& dolla •P'"'" po1sa essere molto grande, in 
quanto che per i quadri • le 1talne ba•la. &vere am­ 
biente, non è necessiti. nè di oggetti o ouppeJlettili por 
aorreggerli, o adorna.rii. 

e La brevità del tempo, continua il relatore, con· 
oeeaa agli artisti & predisporre capi d'a.rte, capaci a 
mantenere il vanto e quasi il prima.lo nelle arli do! 
guetc. • 

In vero il tempo che si concede &Kli arti11ti ~breve; 
ma oonviene riflettere, in prlrno luogo che a Torino, Mi· 
!ano, Pa.rma e Firenze, ed in altre parti d'Italia vi ~ 
l'abitudine di faree11posizioui annuali, quindi gli artisti, 
che ai preparano por l'esposiaioae annuale del 1861, po .. 
IODO inviare le opore preparate per questo all'esposi­ 
sione di Firenze. 

Oltre a. ciò non mi pa.re che vi po"8& essere ostacolo 
alcuno &ll'amme98ione dei lavori falli pell'ultima espo­ 
aizione parziale deHe divor1e provincie. Questo d'ardi· 
n&rio si costuma, e le persone che hanno dato incarico, 
od banno fatk acquisto, di oirg••lti d'arte souo ben con­ 
tente di poter giovare a.gli arti1ti r .. tiluondo tempora­ 
riamente quegli oggetti, &ffinchè possano essere presen­ 
tati per quest'esposielone. Quindi credo che anche per 
questa ragione la esposizione non sarebbe troppo searsa, 
Il timore perciò doli• deficienza. di ogl(otti non dobhe 
arresta.re il Senato dall'accordare alle bolle arti il van­ 
taggio di r~r parte ddl'e•posiiione. 

Deveai poi ancbo averd pre1ente che il pa.ei;e aorte da 
gr&Tiasime commozioni politiche, e che ae le arti non 
i;otranno dare oggetti abbondanti, ciò si devo attribuire 
principa.lmente alle condizioni n•lle quali il paese si è 
trovato e ai trova. 

e Per ultimo, rileva l'ufficio centrale, la insufficienza 
della somma che trovosai nece8H.&ria nel primitivo còm­ 
pito della ••posizione, solo d"agricoltura ed indn•tria • 
la quale parve dovere divenire maggiore, dovo vi si ag­ 
giungeseero le belle a.rti. 

A quesl"ultimo obbietto 0888rverò che certa.mente sa.· 
rebbero neceasarie gravi spese, ee si Togliono eccitar& 
con premi le belle arli. Ma a qu .. to riguardo evvi una 
circostan:t& che non fu notata aJJa Camera dei deputati, 
• che pr,o il Senato a valutare, ed è che il comune di 
.fire....,, el qnale io ho l'onore di fare pa.rte, •oterà 

.. o I' 
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ctrrtam(lnf.e nna somma per concorrere nelle 1peee della 
eRposizione industria.le i e cosl alla 11omma stanziata dal 
Parlamento verrà "!(giunta qnella del comune di Fi­ 
renie, e quosta varrà inòuhitatamonte a supplire la 
maggiore sposa che poteese essere necessaria per la com4 

prenAione delle belle arti nell'e11poaizione. 
Per tutte queste ra~ioni, io prego il Senato a volere 

tenere ferma l'aggiunta delle beli• •rti, e a volermi l&· 
sciare la compiacenza di credere che non lo fa.ccia nni4 
ca.mente per n'ln annullare la legge, ma 1.nche per sna 
intima perrnasione. 

•••..,1or.i..Ta. J,a. parola Apetta a1 senatore Jacque4 

"10Dd. 
.1.a.t·qrs•ot:'o. llessieurs, j'appartien1 .. la minoriW 

de la ContmiRsion et jo croi1 qn'nne exposition des boau1 
a.rta doit co1ncider &l"OO une e1p.1ait-ion agricole et in­ 
dustrielle. Je demando la permiuion d'ajonter qnel­ 
quee parole• aux eages coneidérAlions qui ont ét.! pré· 
senléos pa.r mon•ieur le ministre de l'agriculture et du 
com merce. 

Pendant vingt ana, juaqn'à l'annexion de la Sa.voie à 
la France, j'ai on l'honnenr d"élre président de la Cbam­ 
bre royale d'agricoltore et de commer"" de Bavoie. En 
celte qua.lito, j'ai ét<! appelé à prendre part à on tr~s­ 
grand nombre d"expositions nationales et étrengèrC9, 
comma membre du jury ou avec une mission do Gou4 

vernement, el j'ai vn partont que, pendant la duree de 
l'e1position industrielle il y avait en mthne tempe nne 
expoeition dct bcaux arl.d i jo me bornerai1 à e iter lea 
belle• expositions qui ont eu lion 11 Oénea en 18~6 et on 
IR!iS, la remarquable exposition de Tnrin de J8:;8, !"ex· 
posilion univorselle de Londres de IR51 et J'expo•ition 
nnivorselle de Pario do 18!;5. 

J'ai pn rne ronvalncre qne cette co'J'ncidence, qui est 
lrea·avanta.geuse à l'industrio, esl également d•ns !'in· 
léret des beau1 arto et dee arti•leo. Lenrs omvr.s aont 
vues et appréciées pa.r une foule considorable de vioi· 
tenro, elles obtiennonl par la. voie de la pr•sse une plu• 
grande publiciW, et la concorrence e1tra1>rdinaire d'a­ 
mateurs édairél donne on plus baut pri1 à leure tra­ 
nux, un plus grand éolat à lenr gioire. 

Voiéi en qnols terme& le ducret impérial du 22 juin 
1858 proclamait qu"uno exposition dee boaux arto doit 
otre le complément d'une expo•ition in<lustrielle: 

• Co11>1idorant qne le moyen le plns ell!ca.ce de contri· 
buf!lr an progrès dea arta est une e~poaition nniveraelle . ' qu1, en ounant un ooncours entra tona les arti11t99 dn 
monde et on mellant en regard tant d'reuvreo di•erse1, 
doit étre on pnissa.tft motif d'émnlation et offrir uno 
eource de comparaiaons fécondes; 

e C'on•idérant qne !es perfectionnomenls de l'inùu•· 
trie sont étroitement liés à ceni dea beao1 arto. 

e Qn'il appartient spécialemont à la France, d~nt !'in· 
du1lrie doit tant anx boanx art., de lenr asaigner dan1 
I~ prochaine expo•ition universelle la placo qu"il• mé· 
ntent; 

e Avons décrélé et décrétons ce qui suit: 
e Art. 1. Une exposition universelle deo beaux arto 
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aura lieu à Paria on memo tempo quo l'expooition nni• 
nrselle de l'induotrie ; 
• Le locai deeliné à cotte expooilion •era ultérlenre­ 

menl ddsigué. • 
• Art. 2. L'e1pooition annuelle dee beau1 arto de 

18M est renvoyéo a 18;6, et réunie à J'exposition ani­ 
,onelle. • 
Vous voyez donc, messieun, que la proposition con· 

tenue d&ns le projet de loi n.'eat paa une innontion, 
ma.i& au contraire, qu'elle est conforme à un ueage g6 .. 
aéral basé sur l'npér11nce et our J'étroite oonne1ité qui 
exi11t~ entre les perfectionoomenta de l'induatrie et Mnx 
des beeux arte. · 
n .. t meme oouvent tràs-difllcile de déterminer la li· 

gne de démarcation qui llépar• lee produito de l'Indns­ 
trie, de ceus: dea bealll art.I; une table recouverto d1a.n 
marbre iacrusté de mo.alqu .. , un beta modèle de seulp­ 
ture qui renferme une pendule; un uandélabre élégant 
orné de bai reliefe, peovent appartenir, auivant la per­ 
fection de l'C2u1're, on à l'industrie ou anz beau1 arti, 
et troaver l•ar placo ou dan1 lo palaie de l'indutrio, on 
dane celui d .. beau1 a.rto. 
Cotte premièro e1posilion dane le nouveau Royaumo 

d'ltalie a.llire1'& nécessairemeot à Floreoce un gr&od 
concoura de nationa.u1 et d'étrangera; ila eeraient cer­ 
tainement bien aurpril de ne pu tronTer dau1 oette Do­ 
ble cité, si renom.mée pollr la colture dee beau arti, 
\lne expoeition de peintnre et de 1eulpture, conjointe-­ 
ment avec l'exposition agricole et industrielle. 
Jl n'oet pao à craindro, oomme aemble l'indiquer l'o-. 

p1n1on eiprimtle par la majorité de la CominiMion, quo 
!es objelo d'art soient placéo dan1 le meme loca! quo leo 
produito de l'iaduotrio. Cela. 80rail impoasible, oar l'or• 
ganiealion ma.l<!riello doa produil• induotriela et agri• 
coloa est incompa.tible da.ue lo mome loca! a•ae la dispo­ 
eilion qa 'nigeat loa produito do be&u1 arto. 
D'ailleure moneieur le ministre do l'agriculture et du 

commerce vient de déclarer quo leo beaax arto auront 
un loca.I epdcial. 
S•ne doute, il oerait ;, déoirer, pour la pluo grande 

gioire do• •rtiatea it.11lieno, qu'i11 euaaent un pluo long 
terme pour 80 prépare1· à cotte npooition. Je reoonnai1 
Q\ll!I quatorze moia 10nt un terme biell court; mai1 il 
{aut coneidéror qu'il oot on auge à Tnrin, à Mil•n, à 
G@ne•, à Florence, ol dane d'autroa vill&1 d'ltalie, d'oa· 
vrir pour les beau art.I une expoeltion aunuelle; lee ar­ 
tistes ne eeront donc paa pris tout & fait au d~pourTU, 
et I& gioire de• be&DI arto ea ltalie 1era reodue plua 
éclatante, dane celte e1po1ition générale lonque le 
memo loca! réunira les CBuvroa de ... plus illueiree ar­ 
tietea. 
Qua.nl ani dépenec1 quo nécesaitera cotte npooitioo, 

e1le11 seront~ouvertes, non-seulement par I& eomme de 
lM 000 franca bilancéo d&no le projet de loi, mai• on· 
ca~ par le aonconra que le monicipe de Flortmee eet 
diepollé à preter (ainsi qae mon1iour lo miaialre •iont 
de l'uuoncor), et pa.r lee droito qui seront pereua à l'•n· 
trée dano le palaie de l'induolrio et dan1 lo palaio d .. 
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bealll arto, couformément à ce qui a'eat praliqu' aux 
01pooilion1 de Londroa, de Paria et de Tarin. 
Paisque j'ai la pa.role, j'ajoaterai qaelquoa mote anr 

le meillear •ystème ì. ouivre, à mon avie, poar la dietri· 
bulion dee récompeuses. 
L'e1périonce m'a démoutré qa'il oat plus con••nable 

de ne donaer qu'une 10ule uatégorie de récompelllff, 
c'oat-à-dire, de simplee médaillee de bronze, aa liea de 
donnor divora d•grél de récompea1 .. , tela qae deo mé· 
daillu de bronze, d'argent, de vermeil et d'or; on. peut, 
jusqu'à aa oert&in point, avec deeexperto éi·lairéa, ét..blir 
une juste gradation entre d .. prodaito eimila.ir111; mail 
netto gradalion ne peut ili.re faite &Tae "iniW, malgré 
IOUI l0110ÌD8 dajury, loreqa'elledoit étre tltablieentre 
dee prodails de nature tout à fait dift'érente. Quelle base 
de comparaieon peut-on adopler entro un produit ohi· 
mique et une ~totre, entro une montre et un. Tétemeni, 
entre un prodail alimentaire et une maebine? Et o'eot 
pourtanl le tour do force qui eot impooé au jary, loreq u'il 
1'agit de dislribuer dea médailleo d'or, d'argent ou de 
bronzo. 
Voici oommeot on procède. Lea prodailo envoyt11 à 

l'upoeition aont divilléo on un certaiu nomLre de claeae1, 
qui T&rieot de 15 ;, 2~; agrioultare, métallargie, mka· 
oiqoe, ti11111, matièroe premièrea, eoie, laine, etc., ~ 
duito cbimiqaoa, • .,.,,,rie et oéramiqae, a.menblemODto, 
imprimerle, Tétemento, etc. Cbaque claase a un jury 
particulier, qui forme llOD borea.a et oboioit IOI uperto. 
Aprè1 avoir a.pprécié lea diven produito de 1& 01 ..... , il 
arrete - proposilioa1 poar la préoentation deo médail· 
leo; loa prùidenlo de oba.qae ola.se soni enruite ròanilo 
par le directear général, pour arreter dé6ailivemeal la 
conceaaion dea méd&illee; o'eat alon qne 11,lèvent d• 
queetion1 ineolublee. J'ai anisté ;, nne oéance où nae 
médaille a élé dioputéo à un appa.reil de locomotion, 
TOUI no deviuerio1 jamai1 par quel prodail? Lo jury 
dH ma.cbineo aT&it propooé nne médaillo d'argeat poar 
un appareil de locomotion, maia 18 jury qui &Tait da1111 
1a cla.ae lea ouvragea on cb .. ou avait propollé I& mé· 
daille d'or poar une perruqae; il disa.il quo toalee loa 
indaelrie1 étaieot égalea deT&nl l'e•poailion et que leo 
nperll aya.ut déclaré qae celte porruqao ét&it faite avae 
la pluo baule perfoclioa, elle avait droit à la médaille 
d'or. Il 1'ensaivit ano latte très-TiTO d&ns le jary: boa· 
reaaement le bon 80DI de la majorité ne Tonlut paa 1'en 
teoir 1lrict.emenl ;, la lettre du programmo, et refuaa 
la modaille d'or à la perruqao; ma.il quand le disparate 
n'eet paa &Ulll f'rappa.nt, il est facile de 1'égarer. Je 
poarrai1 ea apporter boauouap d'oxemploa et démontrer 
leo diftlcaltéo inourmontableo quo eette grada.lion de 
ré<lorupeneee pr.itente à cbaque pae; de là naiuent de1 
déceptiona, dea oomparaitona, dea mécontentl'lmenta, du 
découragemento: ce qui est abooluruent oont.raire au 
bnt qa'on veat atteindre par une e1pooilioa. 

AUl&i dano touteo DOI expooitiona a.vec dislribution 
de médaillee d'or, d'argent et de bromo, il arri .. quo 
plU1iean médaillee aont refaséea avec llC&lld&lo, et qu'oa 
Toit aurgir dee riolama.tiona 1&n1 ».ombre, et de1 Neri- 

• 
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minatione doot la preese ae rend l'organo. Ces ineonvé­ 
nient.e o'oot pas eu lieo è. l'expceition de Londres oà 
l'oo o'a distribod quo dea médailloo de bronse. li oerait 
do la ploe hauto lmportance de lei éviter, aurtout daoe 
cette première expoeition du nouveau royaume d'Italie, 
NoOB a.oos beooio de la plus grande concordo pour noue 
comtituer, et noua dovons nous préserver eoigneusemeat 
de tout oe qui pent y porter atteinto. 
Un jory peut déelarer, avoc certitude de no pu 18 

!romper, qu'un prodoit donné aort de la ligne ordinairo 
et mérite une récompenee ; mais oomment ge.rantir la 
rectitodo do BOD jugomont, a'il •'•11it d'établir uoe gra­ 
dation entre de11 produita qui ne sont paa Bimi?aireeY 

LM expoaante no tiennent pa• è. la nleur de la mé­ 
daille; ce qoi loo intéreoae lo plas c·.,t quo leurs pro­ 
duita aoient reconnua d'une qnalit6 supérieure, et que 
ee jugomcnt reçoive la publìcité qoi loi est ocquieo par 
la proclamation aolennello du jnry. Il fant lai.aser au 
public le BOio de 18 prououcer IUJ' lee dive1'881 grada­ 
tiono; ce jugemeot doit etre porte par lo goùt dea 
coosommateoro, qui est trop varié pour quo le jury 
pnisN lui imposer son opinion: c'est 1oumettre inutile­ 
mont le jury t. uno respooeabilité qui ddpBllSO lo liut. 
Je prie dono monsieur le ministre de vouloir étudier 

eérieusement cotte queation, avant de déterminer Je 
1yatème doo récompODBel à occorder daos oette expo­ 
aition. 
Je désireraia ausai quo la doréo de l'oxpoaition ne 1oit 

pa• trop prolongio, parco quo plu1 olio ••t longue plus 
lea marcbandi808 a'a•arient et plua l'exposition est oné­ 
reueo au1 ioduatriels. Il me B8mble quo, dan1 la diepo- 
1ition oo tout au moios dana lo cataloguo, 1 .. produit1 
exposés provenant d'une manufacture devraient élre 
distingué& do coux qoi aoot lo fait d'une ioditidualité, 
parce qu'ila intéreasent plus apécialement le commeroe. 
Enftn, il aor.Ut à déairer qu'on apporle boouooap de BOin 
à la rtidactioo dn cataloguo, quo la di.tributioo doo ru­ 
oompeas.-1 ait lieu tuvaria.blnmenL le dernier jour de 
l'npo•itioo, et qo'elle •• f&SB8 do la maoière la plua BO­ 
leonolle. 

Aprèa vous avoir expo1é inoidemment cn obeerva­ 
tioo1, doni lo Goovoruement fora lo oaa qo'il jugera 
convenable, je déclare que j'n.pprouve 1an1 ré1ene le 
projot do loi tal qo'il & été préeenté. 
••-••••"'· La parola spetta al aeoatoro Marti­ 

nengo. 
•.&•TU••a., relarore. Come relatore dell'ufficio 

centrale, avendo avuto l'onore di redigere e di fa.re a~ 
provare dalla maggioranza la mia relazione, m'incombe 
l'obbligo di difendere la medesima; COf!a ohe farb bre­ 
vemente, e oon quei mezsi pochissimi che eono • mia 
disposizione, e sema ~ire la digr818ione che bo or ora 
adita. 
Noi abbiamo propo•to l'adozione del progetto di leggo 

quale ci nnne preaentato dal signor miniatro, e quale 
e\ venne inviato dalla Ctlmera doi deputa.ti; e per con­ 
~guooz& la diacuuiouo earebbe atata anche ultronoa, 
porohè non vi li foce motamonto di aorta; ad ogni modo 

1o1) ·- ,.., 

trovo molto giueto ohe il signor minietro abbia voluto 
illuetrare il BUO progetto &Dcho BODZ& rbe fo890 etato 
modificato nella 1ua vitalità. 

L'ufficio centrale faceva sentire che forse non poletiSe 
esservi l'espressione d'un intimo convincimento del 8~ 
nato per eaaere chiosa l'altra Camera, e quindi hnpoa· 
sibila l'a1nme11tione d'un emendamento che fosse Btato 
proposto in questa circostanza, ma a questo io non darò 
più De88uD peBO, dopo quanto è etato sentito da tutto il 
Senato l'altro !Porno a proposito di tale argo1Dento pe­ 
rentorio; e P""""ndo quindi al merito della proposta di 
ncJudere le belle arti, dirò che l'esposizione che si suol 
fare, 6 la riproduzione dell'esposizione d'agricoltura e 
d'industria che si sncoede ogni quinquennio in Toerana: 
l'aggiungervi lo bolle arti avrebbe tolto di 1>otervi daro 
quella ooleunità che 1i voleva o ohe appunto, por la ag­ 
gregazione di tutti gli Stati, pareva meritare, acciò 
l'ltalla pot.esoe figurare in un modo grandioao o pari alla 
IO& ripowione nelle arti bollo: nou poteodo•i ciò r.on· 
oeguit'e uel breve tempo accordato agli arfoti. 
Parve eziandio &!l'ufficio centrale che potcaae nuocere 

la mieceL\ degli oggetti da osporei: ma a qu .. to •i pub 
beniSBimo, disae il signor ministro, supplire, aoparando 
gli noi dagli altri in due di .. rai locali. Be dovono essere 
due le eeposiz.ioni, perchè non farle in una divert1a 
epoca? Perohè non farle in un diver&o pat~se, e quindi 
dare a varie città ooepicoe dolio Stato un mozzo di po­ 
tere riunire concittadini, e cos\ più ampio incoraggi&­ 
monto alle belle arti medeeime? 
. In quanto poi all'analogia che il Bi)(nor ministro vor­ 
rebbe trovare fra le belle arti e l'agricoltura od inJu. 
&tria, mi du.ole di non potere esseire con lui menoma­ 
meote d'aooordo, tro•ando uo'&8SOluta dispnrità fra lo 
uno o le altro, o trovando che l'Italia nrebbe piot\oato 
bieogno di aumentare i suoi studi noli~ parto agricola 
od industriale, che nelle belle arti, ove pob dir.i tiene 
il ptlmato. 

In quanto alla spesa, non era per la di1Jposi1ione degli 
oggetti d'arte che l'ufficio centrale faceva quel rifteaeo, 
ma benaì relativamente al trasporto dei medesimi. 
Nelle eepoaizioni di Parigi e di Londra •i uò auistere 
l'arti1ta pagoodo il traeporto di queoti oggetti. Ora 
trattandosi di trasportare statue, oggetti preziOo<i quali 
10no i quadri, ognuno vede quanto po88a essere C<>lltoso, 
masaime 1 ! noi con&ideriamo che a qnesta esposiiione 
generalo, p1imo BOspiro degli Italiani; ooucorrerà Lutta 
Italia. 

In Milano, quando si suol Care la esposizione nel pa­ 
lazzo di Brora, ai riooiece tal m .. ,. di oggetti d'arto 
che occupa molte amplieeime sale, dunque tutto ciò fa 
erodere molto maggiore dello prefiBO&to 150,000 lire la 
apeea ocoorrente per l'espoelzione in Firenze. 

Anche il breve tempo era uno del mf)tivi, e pa.rve 
giustificato, poichà, ae noi voglia.mo fare una riunione 
di bollo arti, cogli ogg•tti dagli &rtiati ... guiti negli 
anni addietro, noi faremo una pinacoteca, non faremo 
un'esposisione: questa, aecondo me, dovrebbe essere un. 
aggregato dei prodotti dell'arte, dell'indostria,doll'agri- 

' 
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coltura, da cui aia possibile disceruere lo stato preeente 
in cui cieeeuna si trcve ; ciò che non si otterrebbe es­ 
eendovi molti prodotti di diverse epoche. 

Parmi infine che si possa ommettere qualunque di­ 
ecuesioee, essendo stata proposta da.Il 'ufficio centrale 
l'sdoaione del progetto quale fu dal Mini.tero presen­ 
tato. 
••u1ouT&. Se nessuno domanda più la. parola, 

rileggerò gli articcl] per metterli ai voti: 
e Art. 1. Nel settembre 1861 ai aprirà a Firenze una 

esposizione dei prodotti agriooli,-induatriali e di belle 
arLi d'Italia. • 

(B approvato.) 
• Art. 2. Cna Commisaìone d"' nominarsi per decreto 

reato ur~ incarico.ta d"Ua direzione, '°"8"1i&nza e di 
ogni ~ltra ingerenza dell'esposizione. • 
(f; apprcvuto.) 
• Art. 8. B •tanzi~ta nel bilancio pel 18Ql del :llini­ 

etero di agricoltura e commercio una spesa atraordina· 
ria di lire lb0,000 da applicarsi iu apposita categoria, 
n• .•• colla denominazione: 1:1poairione agraria, in­ 
dustriale e di belle arti del 1861. • 

(È approvato.] 
• Art. 4. È ahrogato il decreto 10 marzo 1860 del 

Governo della Toacana. sulle esposisioni. • 
(È approvato.) 
Si passa .. no squìttlaio .. greto pel> le due leggi state 

diecusee, la prima relativa all'attuuione del Ministero 
di agricoltura e commercio, l111.ltrtr1>er un'eepoeiaione . 
in Firenze. 

In seguito saranno posti in discusaioaa duo progetti 
di legge, riflettenti, l'uno maggiori epese sul bilancic 
18!t9 per aervizio dei telegrafi, e l'altro, maggiori spese 
1ul bilancio 1860 delle provincie tcscane. 

Ora ai farÌl I'sppelìc nominale. 
.&.a1111a.r•, segreJario, fa l'appello nominale per lo 

oquittinio segreto. 
Ri•ultameuto della votazione: 

Sul progetto di legge per l'attuazione di un Miniatero 
d'agricoltura e commercio. 

Votanti . . •• , ..•••• , •.•. 70 
Voti favorevoli • 65 
Voti contrari .• ·. . . • • • 5 

(Il Senato adotta.) 
Sul progetto di logge per un'espoeizione agraria, in­ 

d1L<tri&le e di belle arti in Firenze nel 1861. 
Vol&nti ...•.•....•• , ..• 70 

Voti favornoli •. 63 
Voti contrari .•• , , • , • 7 

(Il Senato adotta.) 

.t.PPaoy .t.SIOlfS al •11• Pae&llltT'l'I •t L9QQS P&ll 

•.t.GtllOlll ..... : 1• •Ell'l'ISIO Diti Tw:Lsaa.t.rl; 
2• •IL&•c1e D•Ll.A TOllC'l~A DBL )860, 

•au1os!fT•. Cowe ho accennato, viene ora in di­ 
llCOMione il progetto di. logge concernente m11ggiori 

spese sul bilanelc 1859 Jl8r aervizio dei telegrafi. (Vedi 
voi. DOC#~i, P•I!· 173 e 181.) 

Darò lettura detl'articclo unico: 
•È approvata la ma!(giore opesa di lire 64,566 19 

oul bilanoio del Ministero dei l&Tori pubblici per l'-r­ 
cizio 1859, rip&rtibile éome infra: 

• Categoria 49 A. Personale, lire 80,441 4S. 
• Categoria 49 B. SJMS< d' 11f{i1io • di.,.,.se, lirt 

5888 01. 
• Categoria 49 O. Spese di M<lf•Ml<ruiofte, lire 28,286 

e unteaimi 73. • 
(È approvato.) 
Ora viene l'altro progetto per autorizuuione di m&f!­ 

giori spese sul bilancio 1860 delle provincie todcane. 
(Yedi voi. Docu-.ti, pag. 175 1 181.) 
• Art. 1. Sono autorizzate aul bilancio della Toscana 

le maggiori spese e le spese straordinarie descritte nel­ 
l'unito quadro per 1r. co1nplesaiva 11<>n1ma di lire 2r>9,607 
e oontesimi !:14. • 
(È approvato.) 
• Ari. 2. La ripartiziono di tali opese fra il bilancio 

1860 e quelli degli eaerciai avvenire, e l'applicazione loro 
ai bilanci Jei vari llinisteri, ed ai titoli doi bilanci 
steb8i, in quanto concerne l'esercizio 1860, avranno 
1nogo iu conformità del quadro sopra memionato. • 

(È approTato.) 

MOalOWI: D'OBDIWS. 

•• .. •o&rl'a. Prima che si proceda alla vot&zione di 
queat.i du·e progetti di logge che aaranno 'otati con un 
aolo squittinio, de1:;iJererei che il Senato atabili.sse il 
giorno in cui iutendu di riunirei. 

Voci. Domani! domani! 
raa10&11Ta. Tutti i progetti che si trovavano di.stri 

buiti IODO •tati discussi; la materia à stata eaaurita. 
Domani perciò non tti potrebbe tenere aeduta, mentre 
non vi B&rebbero che due progetti, uno relativo al pr<r 
lungameuto del molo di Uenova e l'altro concernente 
l'acquisto della CMsa Di Pollone, le cui reluioni sono in 
COnJO di at&mpa e •rana.o forse dirttribuite queata 1era 
o domani: vi lllrebbe pure il progetto por lo otabili­ 
mento di uuove linee tolegraficbe ... 
P.&Lsoc:•••· lo 110no a~W scelto a relatore aolo que­ 

at'oggi: però potrei fa.re la relazione domani, poichà à 
nua oo..a aempliciaaima. 
ra1::a10B11r•. Come vede il Senato non vi a&rebbe 

materia per tenere eedut-a domani, crederei perciò di 
t...arla per giovedì, 

LA. •.&••o••. Mi penneLto di fare G8Hrvare che 
W?vcdì mancheranDo alouni no11tri colleghi, almeno 
quattro che dovranno &"8istore al Consiglio di guerra 
permanente, 
rau1oaN'I'•. Dalle votuioni te,,tà seguit.e ri11.1ltò 

che 70 erano i 1enatori presenti, e non eono neceaaa.ri 
ohe 59 Jl8r formare il numero legale; Ti ha adnnquo a 
oporare che ae giovedl mancheranno i 'luattro noetri 

... 
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colleghi che devono recarsi al Coruiglio di guerra, 
1aremo però in numero rnflìciente onde potere delibe­ 
rare. 

· Il Sonato è quindi convocato per giovedl alle due, 
. rimanendo inteoo che a'intenderanno posti all'ordine 
del giorno tutti quei progetti di legge di cui a&rà at&m 
pala la rola•ione, aobbene por la atrottozu del tempo 
11on ai f0888rO potute diatribuire in tempo ai aena!Gri. 
Pregherò poi gli onorevoli colleghi ohe fanno parte 

della Commiaeione incaricata dell'eeame del progot!G 
di Codice cirile, preeentato dal 1ignor miniatro di gra- 

sia e giuatizia, & voleni n.dun&re domani alle on dno 
per ccetituirsi, . 

Bi paa1a all'appello 11ominale per lo aquittinio ae­ 
greto . 
•••l'a. ... , ugrttario, r. l'appello nomina.le. 

RiJ1Ult&mento della votazione: 
Votanti . , , . , . , , . . ..... 70 

Voti favorevoli , 69 
Voticontrari •• , , • , , . 1 

(Il Bena!G adotta.) 
La aeduta è levata allo ' 1/2. 
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